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SIRE 






■. i 





P resento alla maestà’ vostra l’ Azione 
Drammatica che mi fii comandato di seri-, 
vere allorché in Napoli si sperava , che la 
M. I. e R; deir Augusto Vostro Fratello a- 
vrebbe onorato della sua presenza ancor 
queste rive . Tuttoché in inferma salute > 
mi sono» o Sire» studiato di adempierei! 
meglio che per me si poteva un tanto co- 
mando: ma scrivendo cose destinate agli 
sguardi dei GRANDE NAPOLEONE • qual, 
ingegno non si smarrisce ? Gli Spartani ac- 
colsero con ischerno un presuntuoso poeta 
che intrepidamente offerivasi di cantare le. 
lodi di Ercole . Ricordevole dell’ esempio 
io mi sono rifugiato tra le vereconde al- 
legorie dell’ antichità » ed ho cercato tra 
le passate virtù qualche modesta imagine 
delle presenti » onde in parte adombrarle 
non le sapendo al vivo dipingere . 

Nè io consecrandovi ora la mia fatica 
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penso, o Sire , d* aver cibata la convenien- 
za del mio tributo . Le Scienze , le Arti , 
le Lettere , e tutte le ottime discipline 
mercè vostra ripigliano nuova vita in quel- 
lo stesso terreno , che fu il primo a rice- 
verle dalla Grecia , e a propagarle per tut- 
ta r Europa . Giusto era dunque che le 
Muse, simbolo d’ogni umano sapere e fe- 
deli conservatrici della gloria de^ Principi, 
non tacessero la viva lor gratitudine. Ho 
tentato di esprimerne i sentimenti : ma tra 
la ciinà del Tasso ^ e le’ceiieri di^ Virgi- 
lio ogni poeta diventa piccolo ri . 

i 'Nondimeno' piacciavi , ò Sire , di' acco-- 
gliere benignamente ^i miei .versi ; non già 
come versi -animati dair. aura che spira da 
Sorrento e Posil^o ; molto* meno come de- 
gni del purgato e severo vVOStro giudizio *- 
Accoglieteli -solamente come* rispettoso at*: 
tentato -di '.profonda e tacita ammirazione 
per- de virtù che mi è stato più vòlte con-' 
cessò di contemplare , ma espressamente- 
vietato di ricordare . E frattanto non par-‘ 
mi che metta conto il tener occulta la* ' ‘ 

luce . 

' Della Maestà Vostra 

•• . ^ i. 

r Napoli 24 Gennajo 1808. 

. Vmlliss, Dirotiss. Ossequiosiss. Servitore 
VINCENZO MONTI . 
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celebre in Jamblico la persecuzione esercitata da 
Dionigi di Siracusa , detto il Tiranno ì contro i Pittago-> 
rici . La santità de* loro' costumi' era ^ già per se.Hessa 
grande motiva onde meritare le vessazioni di' quel' crun 
del e : ma vi si aggiunse' per maggior infortunio il pre- 
testo della Politica . V impenetrè^ile velo che copriva i 
loro mister) mise il tiranno in gravi sospetti ; per lo che 
risoluto egli di volere onninamente scoprire gli arcani 
d'una setta , le cui '.virtù spaventavt^o la sua coscien- 
za colpevole , cominciò il barbaro a martirizzare i suoi 
settatori , Ma scorgendo che colla via de* supplizi 
in bene gli riusciva , ricorse alla seduzione » e coman- 
dò a* suoi Generali di prender vivi quanti potessero di 
quegl* infelici , lusingandosi di guadagnare con alletta- 
menti e promesse i' loro segreti . Inutile tentativo . Tra i 
precetti pitagorici v*era una terribile legge , la quale » 
secondo Jamblico , obbligava ogn* individuo della setta a 
farsi trucidare anzi che cader prigioniero in mano al ne- 
mico ; e la strage che avvenne f orzatamente una in- 

tera compagnia di Pitagorici su i confini di Metaponto ^ 
fì conoscere che quella legge veniva rigorosamente osser- 
vata . Ritenute queste poche notizie y il soggetto del Dram- 
ma apparirà così chiaro , che il portarvi più lume Sareb- 
be un oltraggio all* intendimento de* miei lettori . 

Hello sviluppo dell* azione sotto P immagine di anti- 
chi fatti si sono adombrati i lagrimevoli avvenimenti y 
che colla perdita di molti illustri uomini della Nazione 
funestarono il regno di N apeli nelP infelice epoca del 17^9. 
E nella liberazione de* Pittagorici ognuno , io spero , rav- 
viserà i fortunati politici cangiamenti che posteriormente 
accaduti con esultanza di tutti i buoni , han poste fine alle 
dolorose vicende di questo Regno . 
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I N T E R t O C U T O R IV. 






LEÓFRONO Font^ce del CoUe^ìb pittagorico . 
FfLTEA # ‘ ' • * 

BINDECO) 

i:i.KKVÙE, Géneraif di Dionigi . • 

CLfiOBOLO , e un altr^ Pittagoric»^ senta nome s 
H. CORIFEO. . 

CORO DI PlTTACORICl . ■ ' 
coroidi PiTTAGORlCHE . ^ 



. - • KT O M P A R S E ' '■ ’ ‘ 

Soldati di Tearide ' 

Soldati della Cotìfedéra^tOne Italiana . . „ 

■ ■ ■ ■■■ ■ , 

La Scena i in Crotone nel celebre Liceo Pittaggricoy. 



Si dovevano virgolare i non pochi versi di puro recitativo che 
per solo rispetto ai fastidj del pubblico , da niolto^ tempo mal av- 
vezzato , si 4 stimato bene di omettere nella musica . Ma se que- 
sto strazio della poesìa giova a chi ascolta e segue col libretto alla 
mano il cantante , reca per altra parte disgusto a chi leggendo 
fuor di teatro cerca il diletto del cuore , che pcrj |° non può 
tràrsi che dai recitativi , perchè nei soli recitativi sta lo svilup- 
po delle passioni . Altronde perchè volere chc^ il lettore stra- 
niero in vedendo queste barbare mutilazioni tocchi con mano 1 ec- 
cesso della nostra musicale depravazione ? Perché ftrgli sapere 
che gl’ Italiani andando all’ opera seco non portano che gli 
orecchi 1 
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eottSicrato alle rotnìH aétmMnx0 'd^- Pittagcriei 
e diviso in ieUvftfsi- •diali prUtieì$èili sul declivio di 
una collina « da cui discende serpegptàndo'uk largo ru~ 
scello , che traversa la selva % Da Vìyt pkrte atrio del 
Tempio , e statua eT'j^ollo Iperboreo , Nume speciale 
de' Crotoniati » e sotto Pàtrio tavole ingoivi ate di w«* 
rj istrumenti scientifici > 'e di^ volumi : pèndono dalle 
pareti cetere ed armi d'ogni manierai^ ed drnesi appar- 
tenenti alla ginnastica . t>alP aliro late là veduta del 
ir mare rotta dagli alberi che' si ahjàee tuhdàvàntl.\ e 
X in lontanantfl sporgesi soprai il • mòre èlpTomontofie 
Lacinio , sulla cui cima sollevasi il ^famoso Tem^e 
di Giunone Lacinia. La scena ri apre agli ultimi cre- 
puscoli delP Aurora 'x r ' 1 a ' 

' 0 1 .'. r. ìT r. f ' ' 

V uno e r altro ' Coro , e Pietba ^ ‘ 

•' t ii < . 0 'ri 'i-l- T 

Coro. ’-i ~ - ' ' ■ ^ ^ 

D . ifo: o'"' V ' •»> ' rr 

ella luce eterno fonte’* ^ 

Scopri , o sol , r augusta fronteV ^ * 
Vieni il mondo a ravvivar . r * 

-F 1 t T‘ £'A* 

\ J, ’ Lieto s’ apre:*, < e 'sente il fiore ^ 

L* appressar del tuo ^ splendore • ' 1 

•^.Più soave il vento a'IVonda i,n 

Va la sponda a carezzar . 

Coro. - ' ‘ *■- ‘ - i 
Della luce eterno fónte 'fi , 

Scopri , o Sol augusta' fronte » 

Vieni il mondo a ravvivar » 

F 1 L T R'A. • > 

Già dal mari ohe queto ondeggia' -.vT 
c Rugiadoso -il Sol lampeggia (a) 

Già ritorna in sen la vita 
, Più gradita a. circolar . - . • ' 

< - i - - ^ ' 

<a) U Seie IncoioiBcia a spuntare . 

a 5 
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6*lve adorato (a) 1 

:• , \ AHtrQ><sne6<o>/.:v; -J’:, r,- r. . : 

. ,H • 1. C«lO PEXt» OONMI « . H 

• 5 SilWàb^atQ V . . 

; . ..<Kiaggi«> d’amor , . 

•. 5 Tut.ti* 

■ Clù .può. surarei (b) 

>.M9(nie-. benissimo# 

...£ .ricusarti ' . ■ 

' . - Olito ed onwr ? , .. , . 

M S 0 Ìt s\ivtutlvi tnaestbsdmmtt » e 4 pùn a poco si 
•perde fÌM:^U alberi della Selva ^ mentre Fotea canta 
la seguente preghiera . , '• s 

O primo di natura ^ io 

Scintillante ministro j alma del mondo* 

Sole , ascendi ed esalta • A te dal verde 
Suo graodo aitare invia / la tèrra il sacrd 
Vapor de* monti , e delle valli > e tutte 
ìledivive e festose . ^ ^ ' 

* Ti rcndon grazie le create cose . r" T 
Noi dei saggio di Santo. •jx:l : ’ i 

Tzcifìel seguici e dist^udetltà , 

Ti adoriam riverenti ♦ tu ««chiara .. 
pe’ tuoi devoti il cer ; le vie rivela 
Deli’ empio che c’ insidia* e il pio proteggi 
Nostro culto che Talme accende e move 
Ad amar tutti » e non temer che Giove 
. . T V T T I . 

Salve adorato 

Raggio beato.! . ■ 

• Chi pub mirarti, . w , > . 

E ricusarti. -, ; . i ' 

Culto ed onor? l 

Filtea. Mainonsurse più bello» . > 

Più limpido il mactio . Farmi un sotriso 

/. ■ i • > 

(a) Air alzarsi del Sole tutti si prostrano inatto di adorazione . 
Tatti si alzano . , , . 

.• , t ;i. a ; ; alo- 4! 
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Deir umVerso . Ah sfa giorno sf -pdl^> *^-2 
DI letizia presagio 3 e dopo tanta 1, . 

Nube di lutto alfin vèrsi nell* alma i[ 
Del mio dolente genitor la calma . 

CLEOB. a te padre » a noi somi^ ‘ ' t 
Moderator , Leo freno non volgo j 

Altro pensier ch« quello ^ j 

Di nostra sicurezza . E no! d’ iotidic « 

Qui siam cinti e d’ Invidia » <e di potenti 
Molti nemici. . ; l. 

FiLtea . ^ ^ A più temer mi sforzai 

Del mio gèrmliin Eindedo't ' C 
La partenza improvvisa . Ei di Qrotone 
Per comando del ' padre 
Frettoloso si tolse : e nel lasciarmi 
Mi abbracciò tospifando , enonsapea < 
Distaccarsi » e parea 
Dirmi 1 ’ ultimo addio . . La sesta aurora 
Ecco già splende , ed ei non corna ancorfi 
Tutto annunzia 3 o miei otri 3 'r- 
Una qualche sciagura . 

Cleob. ' E noi sapremo » 

Incontrarla 3 q gioirne .r Ha i suoi diletti'- 
Anche il disastro^ e dell* onesto opprfssq 
La grand’arte è il soffrir. v;. . 

Filtea . ■ ' ' ’ Taci ; venirne . . , > 

Veggo il padre; -nè mai ,v. • . 

Più turbató il mirai . ' i r . 0 r ^ 

> > f 

$CEN A SECONDA. o 



Leofr. 



Leofrono. 3 f aetti . 



rateili amici * 



Figlia, v’abbracciò. Con voi sia la pace 
Che ci niega Ja sterra,' ■ . i 
Ma non il elei . Torni ciascuno a’> suoi- •. 
Placidi studi : il «or prepari nd alta i, r. _ 
Prova irominente di pè n*i ' : 
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Che d«U? aWeria i6tt« 

Emendar le ferite ^ ^ 

Può la sola virtù’. Figli partite . . 

. ^ f C O R O . 

Da neri — pensieri 

Oppresso è quel cor . . j ',T 

Gli sguardi son mesti » > . ^ 

Gli accenti funesti : > . . "i 

Partiamo - taciamo » j ,- 
Rispetto al dolor . 

SCENA TERZA r- 
Leofrono e Cleotolo • 

Leofr. C» leobolo » rimanti . Ho cose a dirti ; 
Funeste assai . Finor cauto provvidi» i 
Che in questo santo asilo ‘ ; . * 

Non giungesse il rumor della mina» % . 
Che sul capo ci pende. Or si palese 
Crebbe il nostro periglio » ^ ' ' 

Che il tacerlo saria vano consiglio. 

Cleob. Parla, Signor», conimctti ' 

Alla mia fede il tuò segréto affanno ► 

Eeofr. Il Siculo tiranno » . > *^ » . 

L’ empiei Dionigi a desolar ritorna 
la sventurata Enotria ; e lo soccorre 
D’oro e navi poten'ie e di delitti 
La perfida Cartago . Il mar di vele 
Congiurate è coperto'. Inique torme 
Di feroci ladroni 
Al carnefice tolti e 'alle catene » 

Portan la strage su lo nostre arene , •: 

Cadde r alta Canloha , 

Cadde r inclita Locri . Il ferro , il foco 
Strugge i paesi . L’inimica rabbia ‘ 

Cerca Spetti più giusti . Altri è trafitto 
Dagli armati ribaldi . Altri è sbranato 
. Dalia compra --vii plebe : ed altri , oh Dio 



I 



Da patibolo infame „ 

Sollevato e- pendente ' ' ’ ' , i 

Spira in mand de’- rei l'alma inooceite. 

Cleob. Gelo' d’orrore ^ e tremo . c * ' r 

D’ interrogarti e-dimandarti .. . 

LeofRi . ' • - ' Il nome . • 

Degl’ infelici ? Chi può dirli tutti f- ’ c J 
Spento è il chiaro Dorili© ‘ , ijr » : 

Onòr dell’ arti mute» e il jnii diletto 
Della natura confidente : 'è spento J *' • . 

L’ insegnatof del nautico vangelo 
L’immacolato £cfiiito;^->e<Gipzio'>U «ornrn* 

D* Astrea figiiuol che sì profonda svolse • . 

La ràgiórt delle- pene ; - jC : vLiic'J 

£ Prora, e Cleostène j’ ...i;u .r. ; 

E Dimance e Driante, anime tutte} i . .•il 
Pellegrine- ed' eccelse r Ahi dove stavi'" ""’l 
O Giustizia di 'Dio j quando sospeion ] ; I 
Dalla Punica > antenna iv ^on 1 ^ 

Fu r inclito Agesarco-? Al fatai nodo:i<^ 

, Porse il collo l’Eroe con' quella ffpqnte-iJ 

éon'che i nemici fulminava avvolto .«riJ 
Nei marittimi assalti. Alta da' lungi >' .'A 
Vider le f rive -spaventate , .al Wnto . ,;t i 

Ondeggiar- la gran salma ;■ e ne piaogeao’i 
IVlesto il cielo, e d* orrori’ onda fren^ v 
La generosa vita . ^ • i 

Tronca da laccio infame, ^ .1 

t il . ^ 11 ’ Onda inorridita ’ ... - 

i -' -Diè senso di pietà'. ' ' 

B a te , Re stolto e barbaro , 

Fu quell’ illustre vittima • 

Cagion di gioia, c stimolo 
Di nuova crudeltà.' '' 

Cleob. Atroce fatto ! E tutta 

Da quésto - solo impara ' . ■ 1 

La Punica barbarie, e di Dionigi ' 1 

La feroce viltà. Ma in- tanto estremo 
Chc-fia dt noi? Qual Dio 

a 7 
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Ne scamperà? ‘ ' ' 7 " 

Leopr. Veruno . ' E’ lungi il solb 

Che recarne potea secura aita , ' ‘ _ 

L’invitlo, il grande il, fortunatOi Archita •» 
Cleob. Ah! qUaUNume nemico 

A noi lo tolse; ed or nel maggior uopo 
Lo ritieb.del Canopo - _ ' 

Su la sponde infedcl ? "l 

LÉoPR. . . Desio sublimfe 

Di visitar la Jcuna ' * . ~ ' C 

Dell’umano saper. Oh se U crudele..- ; | 
Nostro Stato ei, vedesse ! - r a ' ' t 

Cleob. . E noi .fratt?Ptt> 

Donde scampo sperar» se, non ci viene r'] 

Dall’ armi Tarantine? Armi Jelici «.* . tq 
Leofr. e temute, e vittrici ^ * 

Finché .alla pugna le condusse, il senno i 
Dei magnanimo Archita; e di lui. prive v 
Armi vinte dal vinto, e fuggitive*- -r, .r 
Cleob. Ma pur le sole» ih .col /> '1 i * 

Una: speme locar. > t > < 0 ' ’ 

tiOFR.'^, * , Né j tardo io fu* 

Ad impiojcarle ; fe ratto .. .. ...a., 

Mandai Bindecó.» Jì.cqìq roedcsnaoohglio'/ 

Con. molti preghi ad affrettarle ., Indarno > 
Queste cure Anor . .Ninna mi giunge ; 

Di Bindeco novella . Armi non vc^O 
Liberatrici comparir. Dì s»mpo 
' M’ abbandona ogni speme.. E fiera^. intMto 
L' oste V avanza ; già possiede i . gioghi 
Dèli’ opposto Lacioio , ed improvvisa^ 

Può dentro a queste mura /v 
Morte portando penetrar sicura . 

Cleob. Miseri noi ! Di nuovo . . 

' Ecco il Samio Liceo : . • : • / 

Inondato di sangue i ecco gli orrori 

Rinnovarsi e 1 furori 

» ^ 

Del barbaro jCilono. 

LioFR. . , E colpe anco»; 
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. Fiù neftnde. èd . atroci . AH* appressane ì' " 
Della regai I masnada alxan la fronte 
Del. tiranno gli amici: aperti e fieri - . - 
Scoppian gii odj . sepolti ; e in noi 
Son le prime vendette. Aggitmgi P'^^uotto' 

Le torve.Erinhi degli altari , eterne - / 

Nostre nemiche; aggiungi ' v\u i 

La pronta sempre al 'sangne ed al delitto • - 1 1 
Plebe insensata che gid freme e 'dimmi c 
Qnal ci resta salveeza.. I 

CLEon. '.j . £ non potrebbe'^ 

Una subita. filga? .... ' i. . . : : 



S C E N A?Q U A R T A 

Il CpBiSBO M» ahrè fkf accorr«/to ewrrnati^ é 

Il Cor. ^ A 

V /\.h ! liam perduti. ' .5 

Signor;' d* aste memiche' . '' ^ 1 

Circondato è il recinto » «. vàdatn ' 

La sacra (Soglia 1 cl.' i; "h 
Leofr. ^ i : . - < fi* t qitestd^’ 

Cleobolo» la fuga ^ h o D 
Il Cor. , ) • i Armi ion Hicc« 

Del Re Siracusano» e le' conduce -* 

Tearide . o ; ^ t 

Leofr. - ' ) i f -PritelU', eeco vei>urii 
L’ora de* forti . Di colaggio» •■‘i'armi ) 

Ognun si vesta,-. e pronto e. l 

Abbia pe’ regni .della mprte un £ùro (i)^ > 
Venga adesso lo sgherro' • ; i .1 
Del re.crudeU • i.i ^ ‘ ' -I .;r • rroJ 



] > 






~ ' I 



SCENA Q U I N T A 



Dftto » e Tkaride co» soldati e un a^utaatg dt càmpf 



Tearidi . 



(a) Partono rosicodo a cttcsre le stipite 

a 8 
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Del ri 80 . Monerca !1 ^xiuio . .‘Assai del .vostro 
Sangue sir sparse Alk regai vendetta 
La clemenza succede . Ognun di morte. ^ 
Qur?depoaga il. dmor . < Viva.» ma venga.'. 

Meco 'capttvo;. . r/ i..-.-. r / 

Leofr. V.: • j Noi captivi?. E dove?’. 
Teak. Dove al Re piacer. . f .. . j/l 

I.p.oFR..,u; !■-.!■. ir. i. 'Al iìer Dionigi? £ il; sangue 2 
Dei;:tcaeid 0 ti al .varco i 

Di Metaponto ancor non t!: ebbe: appreso > 

Che quivleggC'è il morire, anzi che darsi ■ ! j 
Vivo in liian dei tuo Sire? Oli. >J'. > r ;j 

J. C B N. A: S E S T A -• ^ 
CompétttKO^o i tutti artktH è ia fero cattttino^ 

V .>1Q > li 

Enite , 

Figli, e clemenza del tiranno i udite . - • ?. 

Vita si dpnàc,a patto»i i j,;. • 3 j- . . > 

Che prigionieri al Re Dionigi, andrete .. ' 

Figli »; ABiifii , fratei , che rispondete ? ...~i 

C o R d e;:' ‘ j;' < Ji;:; J 

ariion,soistiene-ritorte-e catene (a) :i 

Chi .Al.morte»-paura non.ha» ’ .- J 
Al protervo-che trarmi vuol servo . .-'-i .i l’ 
^OHCfitoc brando [rciaposta fari (b) . . 

Tear. ( Chcifieri sposi ! ) - - i l . ■ !(.■> ' \i 

LeUFR. Udisti? i. > 

Qui ^i. Marte idei; par cbehdi Sofia-.- 
L’ arte s’ apprende ; c acuti sonoc if fietxi.ii / 
Come i peosieri-Mi conforta, lO figli 1-^1 
L’ alta vostra fierezza . Itene , e quando 
Ne chianìieri' l?;o®otep /. >■ i 
Saprem tutti insegnar .come si muore . ^ 

ift A •• a . . ^ . V. '.u 

(a) Còir gsairfc fifteaaa f * : ' 

(b) Mettendo tutti la j^no sopra U spada» , ,> 

> . 

W •* 
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C o !1‘0 

'Non sostiene-ritorte-e catena ; '■ ì • . 

Chi di mprce-paura non ha (a) * . . 

^ • ■■'li. ri' - 

S C « N A S E T'T I M A 
Leofrono Tearide . . 

• I ;■ ) 0.1 o'.- 

E --' • 1 .^..V ù [ c'I ' 

del Sanalo son questi i mansueti (b) 
Placidi alunni ? E -Vivo ' . ' J ?, 

Vuole il Re nelle n)ani 
Il Pontefice stesso ? Io noi potrei 
Inviar che cadavere . Si tenti ' r 

Più dolce via ) Non venni» ■ ; ’ . 

, Leofrono » alle stragi» e oael divietai - ' 

Il medesmo mio Re . Ma d’ un sospetto v 
Liberarlo convien . 4 . ic.-. > 

Leofr. Spiegati . . .. » 

Tear. Il velo 

Che su i vostri «i stende . . ' .. . 

Sacri misteri » offende : . ' . 

L’ alta ragion di Suto . ' r, , . 

Leofr. Egregio invero .-7 ii. 

Timor di Stato un culto ' (/> • 

Che universal benevolenza insegna» 

Che riunir procura ' ' 

Co* celesti i mortali » e ùt dd mondo ' 

Una sola Città. - 'j s ' ii: 
Tear. Qualunque ei sia » 

Svelarne è forza i tenebrosi arcani . 

Leofr. A chi ? . . ’ . . 

Teak. ' • - ‘ * Al na io Prence .’ 

Leofr. £d il silenzio invitto 

Di Timica e di Millio infra i tormenti»' 1 
Per tuo ' Monarca non corresse àncora 
L’ insensato desio ? < 

t 

(a) Partono. ” ... 

(b) Al suo compagno sotto voce . _ 

à 9 
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Tear. Sentir ne fece 

Anzi il valore , e la saggezza . Arcano 

Fra gli strazi taciuto 

Non fu mai innocente ; e circospetta 

La prudenza dé’ Re dee non veduta 

Tutto veder . Non più . Leggi , c risolvi (a) . 

De* tuoi cari in tua mano 

Pon la vita e la morte il mio Sovrano (b) . 

SCENA OTTAVA 
Leofrono solo . 

£ la vita e la morte 

De’ miei più cari in mio poter ? Leggiamo . 
Dionigi a Tearide . Sospendi 
Contro i seguaci delle Samie scuole 
Ogni atto di rigor Giura in mio nome 
A Leofrono pace y ed amistade y 
E tesori » ed onori , ove di stato 
Quotando la ragion y venga egli stesso 
De’ suoi misteri a disgombrar la benda y 
E volontario prigionier si renda . 

Se lo ricusa , al? interesse mio 
Svenali tutti . Addio . • • ' 

Svenali tutti ? - E per salvarli il crudo 
Vuol eh’ iò mi renda » io stesso ‘ 

' Sacrilego ed infame ? 

SCENANONA 
Eiltea» Coro delle donne, e detti, 

tlLTEK . Ah padre amato'. 

Dunque è ver? . . Nou ùi’ascolta , e pensieroso (c) 
Medica un foglio . 

a 

> (*) Gli consegna un foglio . ' . , 

(b) Parte . \ 

(c) Resta in qualche distanza • ' ' > 
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Leofr. Sacrilegio orrendo (a) . 

Tradir del culto i sacri arcani . Infamia 
Darsi In mano al nemico » e aver nel pugno 
Libero un ferro . ' i ^ 

Filtea . Ei freme,' e manifesta- • ' 

L’ alma in tumulto. vi i 

Leofr. Che farò? Se evado (b)I 

Rompo la legge ; se rimango , io sono 
De’ miei più cari l’assassin. '.i 

Filtea. Che mai : . . 

Tra se discorre addolorato e mesto ? 

Leofr. Ho risoluto - E’ questo" T 

L’ unico mezzo- Simular “ piegarsi- 
Soffrir d’infame l’apparenza, e fido 
Alla legge morir. ’ ‘ ' 

Filtea. • • Morire? (c) “ 

Leofr. - . ' E donde (d) '• 

Questo terror ? Che trova 
Di sì tremendo nel morir la figlia’; ;c- i‘. 

Di Leofrono ? > ■ , » 

Filtea . Ohimè ! Che guisa è quella 

Di favellar ? Qual fiera j i . 

Idea ti scorre per la mente? •- i - 
Leofr. • . Hai core (e) 

Per udirla e tacer? 

Filtea . ‘ Gelo a - quei detti , 

Ma pur favella Mi ..dari fortezza 
La tua presenza . * ' 

Leofr. Ascolta dunque . . • { Oh cielo ! _ 

Che fo ? Se parlò , ' la trafiggo . ) ■ ■ 

Filtea. • ' ^ ' Incerto ^ - • 

Tu mi guardi e- confuso. Entro il pensiero 
Vai cercando gli accenti ^ • 

Parlar vorresti c di {>aj:lar paventi . 

(a) Credendosi solo» . • • ' . 

■ (b) Come sopra . 

(c) Avanzandosi sbigottita . ... 

(d) Ricomponendosi , veduta Filtea • 

(e) Pigliandola pet la mano t • traendola in disparte * 

a IO 
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Cher peasl ? Che ' temi ? 

■ Deh parla aignpre, i 
4 Mi cresci tprrpre 

Tacendp cpsì . 

Se raoco tu brami 
Divisi i cpntenti « 

, Dividi, se m’ami, ^ 
cfur apcp' i tprmenti : 

Sia tecp infelice 
Chi tecp gip! • 

' ....... Cor a 

Deh parla signpre. 

Tu squarci quel'CPre 
Tacendp cpil . ■ : • 

Leofr. ( Giustp è il sup pregp : .nè fraudarla ìp deggio 
Del mertp, che ne’ casi avversi e duri. 
Acquista la virtù. )Care sprellc, (a) 

Il dolpr , che ppssiede ^ • 

Il cpr d’ un padre.» liberti vi chiede . . 

Coro ■ , 

♦ Gii torna 1 sereno (b) -. ; 

Degli occhi il baleno : . . . 

Pietà delU figlia , 

Già il Jpadre jsqqU (c) . 

S r.' •• 

.C.E N.A D E C I M A 

Ì.EOFRONO , e FILTBA • 

S - - . ' ^ 

tringp in poco gran cose. 

Mia diletta Filcea. Più non ci resta 
Che- un| istante filar morte . 

Filtea. ^ Ahi che dicesti? 

Un istante. alla morte? 

Leofr. £ senza speme 

Di scampo . Or dimmi . Se il morir d' un solo 

(a) Alle Donne del Coro . . 

(b; Ritiran^si « (c) Parte « * - - ", 
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Fosse bastante a riscattar’ la vita 
Di noi tutti , rispondi : 

Non’ offriresti, non daresti, o figlia. 

Tosto il tuo sangue? 

Filtea . Ah sì : Se tutto il chiede - (») 

La salvezza comun , tutto son io 
Pronta a versarlo . 

Leofr. £ se chiedesse il mio ? t 

Tu cangi di color ! Rispondi . 

Filtea. * Ah padre! r. 

Se perderti a tal prezzo io ti dovessi , 

Ne morrei di dolore ; 

Ma direi .... ' ' " ' ; . . 

Leofr. Segui '. 

Filtea . - Oh Dio ! mi manca il core ! 

Leofr. Dunque al fato mi cedi . A placar l’ ira ‘ 
Della sorte rubella 
Una vittima basta, ed io son quella. 

Filtea. Tu ? Ma come ? perchè ? - . . 

Leofr. Tutto ti svelo u 

V orrido arcano . Capital sentenza 
Contro noi pronuncio,!’ eropio Dionigi, 

A deviarla il crudo 

Mi vuole ostaggio volontario ; e intanto 
Tale impatto propon , che inadempito 
Fia decreto di morte . 

Filtea . E tu ? 

Leofr. Decisi 

D’accettarlo , e ingannar la sua speranza . 

Filtea . É vuoi ?... 

Leofr. i Darmi in sua forza . 

Filtea. - ,£ non rammenti 

Della legge il divieto ? • ; . r 

Leofr. A me custode 

Di vostre vite , a me primiera legge s , 

E’ Ja vostra salvezaa . o' < 

Filtea O dio «. nè pensi^ 

<a) Cen nobile rMse|;a«2Ì9tfe . ' ’ ' . j 
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Che la delusa rabbia I • 

Del Monarca omicida... ■ 

Leofr. Figlia , il tuo padre sa morir . T’ affida (a) 
Filtea . Misera ! E qual ti credi - . 

Da ciò profitto ricavar? 

Leofr. Noi vedi ? 

L’ire addormento del fellon : sospendo 
La sentenza mortai : tempo vi acquisto 
Agli esterni soccorsi ^ o spazio almeno 
' Ad una pronta fuga . 

Filtea . < • E chi potrebbe 

Te perdendo fuggir ? 

Leofr. Fuggiva Archippo (b) . . ; 

Foggia Liside 3 il grande 
' Educator d’ Epaminonda , e intanto 
Tra fiamme , e spade scellerate il muto 
Pittagora spirava , e degli alunni * 

Sorrideva alla fuga . E a me pur anco - - 
Sarà dolce il pensar , che la mia morte - • ^ 

A* miei fratelli è vita ; e che morendo 
Lascio intera a’ miei figli . - i.' 

L’ eredità de’ valorosi , un nome 
Che un dì fra l’ ire della sorte e Tonte 
Farà loro portar alta la fronte . - ' 

Filtea. Oh Bindeco ! oh lontano 

Sventurato germano ! al patrio lido 
Tornerai , chiederai alla sorella : 

Dov’ è il mio padre ? E io misera 
Che mai risponderò ? ’ ‘ . 

Risponderan le lagrime . 

Leofr. No^questo pianto j ah no ! 

Digli che un gran dovere 
Il suo padre adempì ; che innanzi al mio 
Posi il bene di tutti > e che per tutti 
Al suo cor raccomando v ‘ ' ■ 

Questo esempio d’arnor . Digli che sempre 
Ben si s^nde'k vita 

(a) Con dignità* •’ (b) Ccài forza ^ ' 
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Per la virtù tradita , 

Per la santa ami$tà . Digli che in questo 
Sentimento dlvin tutta consiste - 
La castità de’ nostri 

Dogmi sublimi , e che gli amici in terra 
Son tesoro del ciel . Non gli abbandoni 
• Dunque il mio figlio ; per lor viva e speri 
Un termine agli affanni , un qualche nume 
Vendicator del sangue 
Degl’ innocenti . Ah si : volgi dall’ alto^ 

* O sommo Iddio , lo sguardo 
Alla dolente Italia tua : soccorri 
Questa bella Infelice : il reo punisci ’ 
Carnefice scettrato 




Che il sen le squarcia » e fa con empie spade 
D’ urli e pianti suonar le sue contrade . 

Rendimi il figlio mio : . 

Quà grida un padre e freme , 

FiLTEA Rendimi il padre mio : 

Là grida un figlio , e geme. 

Leofr. Di disperati accenti , 

Filtra. Di flebili lamenti, 

A due . Tutto risuona il Ciel . 

Su i petti esangui intanto 
Versa la patria il pianto >■ 

£ lagrimando irrita 
L’ ira del re crudei . 

Leofr. Ma l'ombra pallida 
Del giusto ucciso 
Dall’ urna squallida 
S’ innalzerà . - 

Filtea . E sul Re stesa 

La man tremenda. 

La regia benda 
Gli strapperà . 

Leofr. Sicure allor le madri 
Abbracceranno i figli . 

FiLT. Allor festose 

infioreranno U cria le Aosonie spose . 
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due . E sull’ odiato ? 

Trono spezzato 
Lieta la terra 
Esulterà . 

SCENA UNDECIMA 

Leoprono y Filtea > e r uno e P altro Coro che 
accorrono costernati da varie parti . 

Il Corifeo . Signor che fai ? Con molta mano armata 
' Toaride ritorna . Ed a qual fine 
A trucidarci ? Qui la morte è il riso 
Del coraggioso che sul fianco ha un ferro 
^ Dell’ onor suo custode . A trarci forse 
Prigionieri ? No , mai . 

Peggior di morte al saggio 
E’ l’onta del servaggio , e tu lo sai • ^ 

Leofr* Freno all’ ardor soverchio • A minacciarvi 
Tearide non viene 

Nè morte* j nè catene . Io son di tutto 
Conscio appieno , e ciò lìastj . Ite tranquilli 
A incontrarlo voi stessi « e l’onorate 
Come nemico generoso . Andate (a) . 

Cleobolo . 

Cleob. ' Signor . 

Leofr. Poni la tua (b) 

Su questa raanO} e di tacer mi giura 
E’ d’ obbedir . 

Cleob. Lo giuro . 

Leofr. Alto dovere 

Lungi mi chiama . Insin eh’ io torni > adempi 
Tu le mie veci . E se al cader del Sole 
Non mi rivedi , col favor dell’ ombre 
Precipitate ogn’ indugiar 3 fuggite. 

Salvatevi . . ’ . ' ' 

(a) Partono gli uomini per eteguire il comando . * 

<b) Sotto voce per tutto il seguejuc breve dialogp > 
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ClEOt. ■■ ' ^ Sigpot ‘ '• t - 00 ' I 

Leofr. \ 0 • '*--■ - Taci.: xi vieto , ■ ^ jl 
L’ interrogarmi : adempì ià cenno « li restq \j 
Nulla' rileva'. ‘ ■' •' .1 . i. ’ 

Cleob. ' • : iP dd 1 che ufcano è lEiuesto ? ): 

/ f. • .i u. A “i or:: lt'i ■ 'J 

SCENA DUO;»;E.CI MA . T 

^EXlkiDÉ 4ffdw)p>?9iir»‘ daiPìitaiorm . 

j V.- -• 7 i ivc .r u.~. •' .•> 

T) • i '.iì o r ur.jijp :Cl 

Teak. .arViaoléreiti ? (b) ittttT 

Leofr. c Rijol4 * ^ iy:r.:s. : c!. .XvjaJ 

TeaR. or.'^v e accetti? !>ru u;.> 

Leofr. ■ •. Accetto i j 

Del tuo Monarca *1 generoso invijw • j .h 
TeaR. Lieto ii Étrai . <. ^ ti 

LBOFR. *> f i i' u . it‘Lo pcn$0;c* 'v- i c. 

Tear. t.y .1 i. ? ; q ‘ V7 / .s \ K.inIajando . 

Un diademato protettor>darai ..li, ii" • I 
Nuovo lustro alla setta . ..il 

Liofr. -clf. r.o) Ì'jm ó' ; i^AÌtro ; non bramo/ 

Che locarla sul trono . Intanto^ Ulcif, i;y. j I 
Da milic:(rl x>fi(ràe;: , <. ,o o;rc-.3V;.'l 

Andran > lo, iperoy e qucstc^murase quanti o jj 
Qui son racchiusi*..' n ;iJ<i 1..; ir.I.ó,; 

Tear. Non temer : li rende .r.ioiJ 

Liberi il tuo partir . . , « v , 

Leofr. , -.:.-o.r . :;DunqU6 si, trombi : i 

Ogni dimora.. ». n j.; 

Tear, Andiam .^i -.,r- ni , si::! r-n li 

Leofr. , r r;.»''> ^:r.^ l- e - . , Figlia., nascondi (r) 
Queir inabelie dploi;,:nè « J 

Col tuo pianto tradire * 

Filt. Oh dio » (d) , . 

.r-.ijif' ff-, ■ •r'., T y {,) 

^ t'-'-fsy r.cj L;;r-..o-:J ir. i . m '-. ni u'-. 

StupdElttO « u. 1..5 !■> i. , r !Ì 3 i . . 

<b)i Tutta, il «piente dialogo uà TeatWkt Jc L«eErona.-« fiuta 
sommamente . . ..^j; -j 

<c) In disparte a Filtea . .ìkPi- • /i i -. '.) 

{à) Cali’ sc««U9 dell’ esuttBC.detere,.: i , ..., „«a i;-- (.o; 
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Leofr* Fi core — Addio per sempre Aoditm ^ t 
Il Corifeo . < . Ferma , Signore . (b) j ^ - 

Urt funesto mistero . * 

Tu ci nascondi . Dove vai ? Che .tenti?.. 

Per «ioi cu «olo iUa perfidia esporti ^ . ■ 

Del tiranno ? Alla sacra 

Tua persona risparmia ~ /. J I j .. 

Questa .orrenda ignominia $ orrenda a tut.ti 
Più che la morte . Ornai rimovi il velo ‘ 



Di questo arcano , o non andrai • « , 

Tutti , >Noy no. (c). 

Xeofr. Io non andrò ? Chi fia (d) . .. ;>i.: 

Che qui mel vieti? Chi ardirà del vostro 
Duce i consigli 'esaminar ? Rientri ■< . , _.f 

Nel rispctt» • ciascuni Tremi del nirò . 

Provocato rigor . Pensi » che mata ».v. . . . -.aT 
S’ io non la seiolgo > è qui ogni lingua» e chiusi! 
TuuHpèntieif^ . E voi parlaste? E voi .'.'ì ìì' 

I miei disegni «omste - i’ v ' 

Indagar, minacciando- ? i- ; o', jV: 

Date libero' il- passo : io vel comando. 

Filtea (Miserai ognuno abbassai-' 'i ' 

Riverente gli sguardi » e si rrcha . •)■ ‘.i.n 
Il CoriFv f Quell’ aspetto , quell’ ira » 1 < f yiA. 

Quel favellar mi sbigottisce.)^- > i 
Leofr. eoT:i .-Alfine- .h..-ì1 

Riconosco nel vostro - • ‘ ' ' Z J 

Pronto obbedir i- figli mUei . Venite > ^ ; ' I 

Figli 9 al mio seno e il vostro padre udite 

II crudele » in che siamo *■- ,<:hìl- 

'Sfatìodi cose , a me, che vi son capo , ) 

Un gran dolere impone,' c palesarle»'; ' 



(e) A Tcaride con cenno furtivo . ^ , 

(b> Nel momento che Leofirono con Tearide incammina» pw 
partire , i Pittagorici , che già si erano kieaspeuia » gif 
•; ^ isispatÉnoudavami t risaloù si offoogOBa ailama p«i> 
tenia . • Z , 

(c) Con fermezza, e con enfasi. ■ ^ ■; '■ f 

(d) Con maestà a.^e oaMleadefiio.j-' *••• v.--..» -, 
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Non\ìke'a taé ,'rftir a->«>i«ceT<Wtl 9 ' • :?o 
Ad eseguirlo, e nell’ andar vi . pprjo-, ^7 
Tutti nei cor . Sbandite ogni sospetto ^ 7^. - rj f 
D’ ignominia per me . Tutto tra pocpr .;,i qr, ; jj 
Vi fia palese . Questo s 0 lp- intanto .ry.^.rr: i !l 
Saper vi basti i che onorato io corro ,t, -j , ,/ 
A saivanri , ò-miei cari alarvi uopeg^ , , 

Del tenero amor mÌQ.*|*)V)mt fpss^otl 
Cui piacque di mandar povera e nuda 
La Virtù aula" terra in «oanpagn» ;- 'j j 2. 

Della sventura , a voi _ 

Giusti numi cbrfségKo e' raccomauioo 
Questi infelici . Su lor vegli IL rostro 
Sguardo pietòsd Eisè minatt’a irato 
Qualche «iisastro il fato, iectovi il fapoc r /, .ry.i 
' ' 'DLLeofrono:'^o Déi‘*'Ttu(o in me scetkéthfj r 
Il furor dei destino avverso e fio i: : 

Na sd i miei . Ah ! qui si piange.ÀddtO<(a)^ 

y. 1*2 ^ ‘ 2.1 . 

S C'È N A. D E C I M A; T ER Z Ar. i 

Tutti senza Leofrono^ V*^ '• 

2..!' _ X «■•'O'T) D O:. 

M 5,i:ìo:. . 5,t: .ri A r.->x. 

* agghiaccia lo stupor.’ -iv;- t.v 
Un pittag. ' ' V ‘:So gli. occhi ho il piantd . 

Il CoRif. Qual mai disegno è il suo ?.. i ‘ i 
Il PiTTAGi."''^ -f ’ Fatai disegno > 

Qualunque ei sia . Ld su quel sasso redii ‘x V 
Tutta cospersa del pallordi morte .ti~> 1 



c A 






il Vedi in gran doglia .( 



La povera Filtea- 
CORIF. ^ 1 1 M 
Cleobolo sepolto 
Celar l’affanno colla man sul volto. • * 

Il Pittag. Che sarà mai? • - . . «jj'J 

CoRn>. i z.'j J’rateUo» uo rio sospetti ' 



; O 






<a) Si'c^e il volto col manto per nascondere la sna %ónifflo> 
zio^e , e parte rapido con Tearide . Tntti ceitsas in at> 
te|giamcnt« di doisce $ t d^dfltÀhVaiMs'** ^ ^ 
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flél* nn Io vuò dalungi ‘ .'. 

I^ofro 1 ftè''sègi.TÌrcr.' * * ' 

Il PiTTAG. o.'f. ; JE :::h -' ' Ed- io>soa. teco . 

Il Corif. Vieni i- ^ •• ■ ■ ■■.. 

Il Pittag. Àoditittv’;--!-!.' i’’ 

Il Corif. ° ’ '■■'■:> c i o i Santi natni , ;ecco Bmdpco . 

Sorgi .Piltea » ^compagni , ahrate il grido A 
Della gioja : è Bitìdcco ‘ cm'; o- '.'i 'j , > f 

1" ■- ■' ,>w . ; r., Ti i,j 

S C E N À D E C I M A Q U A R.T.A- ' 



* • • N p 

, S^DECO , frettoloso^ ’e ■* detti'. 




Filt. <’-■ frate!’ mio !) ^a) r, oItì-i: ' 

Sino. Sorella ; >ainiciv liete' nuore. Il pailre;,,) 
Doir*-è ? 4Ì cerchi » < ov’iè ?■ (Sappia ichefgionse 
L* aspettato soocorso-. j uu.ia; > , iS a 
’^ u^i ;A'..3^r:r..: ;c i;.p ' Oh. giusto 'Cldo ! < 

Bino. Le collegate schiere 

Con ràd^p^lat» .passo' suphrando ’f /- -i 
Del NeetoJa riva ^ -, 

Sono improvvise di Croton comparse 
Sotto le mura . £' nostra | ' 

La porta Tarantina,' e'acelta mauoi . ) ( 

. Di' cqraggiosi; ad /Occupar va il ponte>. ti ps :J 
Deir Esaro . * •' > .„f.; j.., n .iirn') .J 

Cleob. ; *• .L i Corriam . Vieni, Bindec®, i ji 
Vieni ;- gli è cempoidi >salvarlo . ancora . ^ 

Bino. Chi? » v- ■ . i i . t .c’ i‘j-. ?.• .s-o m ;; r 
Cleob. Il tuo padre..:,j,.i i fc,.3 -nq ci 

Bino. *ìiij i: .. a' i,’;s V In periglio? ) tI_ 

Cleob. oi Estremo • > 

Bino. oi;3v ics . r‘: j . E'dove ?- 

Cleob. Nelle man de’ nemici , -,'té tt: ; ; 

Bini^p- ci’, c;.- ^oDh-dio! che sento! - - il 
Come ? quando ? 

Cleob. Il momento 

-or/.m j ' • c-. • ■> < /I. 

is) CotieDÌò àd,‘ahhfic^aflO/!^ . . 



A 
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Non è questo d* inutili parole , 

Ma d’ ardire » e di fam . :EgU ;;è perduto > 






Se più si tarda . _ , 

BiND* Air ahtìi ddhqiie’: HI ferro 

Snudate , o prodi ; e ’l bellicoso carmo x 

I nostri tipetti in6atnn4.^ 

Air arme, all’ arme, i, 

Bino. = , • Su .qoe5ta,;giur^e (a) 

Tutti. Salvarlo ,, o naorifC, : Cb).,sj 

BiN». Lo scudo toccate:/,,;,^ \u ^ ov:.l ia 
. . 1 0 Coro .degli uommij ^ y 
Tutti Già pronte son l’ire: (c) ^ 

• T U T^T K .1 

Di ..sangue un torrentcj i», ,;io 
' Crotone vedrà . . . t> -'.‘i 

FiL. ; Va, pugna da , forte ./ (d) , ] ^ . 

Bino. Guerrieri . (e) 

Tutti gli uminì.^ i£t/ ;• -i A 

Siam ceco- (0 \r \ * s c? i. ó r I 
Coro ,o£tL£ donne . 

Va, sprezaa là, roorto-;^;^.- ,cr 
Coro degli uQmJai p . j 

tv, Sui, brando , la reco , <g) j r-’.7 .ji*! 
Coro' delle . donne . . , : . r 

’Propwip , clemente ^ . -.r 

^ Cielo sarà i * j *• 1^7 
. Xor 0 . degli uomm.\ c‘ 

Di sàngue un tòrrejàtp . > 

■: , Crotone .vedrà., .(b j 
^ ’ \ ■ 

• N < ' ' . t , • I 

». .»,••• j — 

(a) Stendendo la spada nmda.,!se ' .1 

{b) Stendendo le punte de’ ferri vcr^ quello dir BinqeM.. 

(c) Percuotendo gli scudi con strepito . 

<d) A Bindeco . v „ i i 

(e) Incamiuinandesi a passo maRiale»* > ,).t 
(£) Seguendo Bindeco* . ^ 

(I) Alzando le spade. , . ! . 

b») Partono seguitando a canute dè®tu la Sceni gli ollum versi , 

' • 4 . .‘L*. . c '-i ^ J 

• 4 * 

4 r.;: ^ ira il .t-'.fr:» * 
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, ‘DECIMAQmNTil ’^ ' k 

„ ; F!|LT£A. »,4 CORpt. DELLE DONNE • ' . 

N - . j- .'• i *> 1 1. •• » n . -, 

ami del clel,*sie non giaraste eterno. 

Fra’ mort^U il trionfo -z':-., r 

Dell’ iniq^b* scd glpstò » ah 'Voi pietosi 
Difet^décemi' il'pa'dre .*'E; tu gran figlio. • • 

Di Latona » e di Giove i/ - ’ . ' ' 

Che Lido, n 'Delra ‘altro ve- e qui chiamarti; 
Godi Iperboreo; tu ehe‘ deglf ^taVi 
Immemore di Delfo V é degli eccelsi 
Gioghi 'di Cinto risonar fai l' arco 
Per le selve Japigiei 'e di Crotone 
Sei primò Iddio'; difendi i tuoi devoti , ' 
Lucido nume, nè patir che' sia j-'' 

A lacrimar costretta. ' 

La diletu ad Apollo' Itala gente 
' - € h R o', 

Propiziò clemente < •' 

Il Nume sariv 

Fzl. Vibra il dardo fatai , che. un: dV trafisse 
Della montagna Etnea ' 

Gli orridi fabbri .~1È’ sangue lotto ili sangue: 

Del rio che ci persegue. E tu rinnova. 

Gran Dio 1* antica prova , e fa palese 
Che la virtùf tein’ata ’ 

Non è perduta del tuo strai possente .. 
Coro. 

Propizio , clemente 
.^11 Nume sari;'* ■ 

Fft.' SI a lo sarà\ ijfà sento. _ 

Su gli omeri divini • ’ ’ - • • 

L’aurea faretra risonar v già vegga i 
Dalla destra immortale 
Sprigionarsi lo strale-. ^ Udite , ud^ ■ 

Lo strèpito deli’^ armi , judfté II grido 
Delia vittoVia. Il Dio per noi combatte. 
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E ai nostti prodi ardire^ 

Ministra,, o l’ ire nella .ppgnf,ar4*nU| ^ 
Coro. 

.. ..Di' sangue un torr^tp 
. . . Crotone vedri r ‘ ’ . ^ 

FiL. Ma dair alto del eol^ , . . j • 

Che signoreggia h cittì, discende,^ 
Rodope frettolosa , ^ porta ioapre^ . 

Il giubbilo sul volto . .£; beo » f 
Rodope cara? Cbe vedesti ? ::r, \ j 

Rodope J . E* vinto / ' . - 

Lo stuol neipico . , 

Fil. , E narri II v#ro? 

Rod. ... .Et fuggP 

Precipitoso, p per. obliquo; calle , I 

Del Lacinio si perde entro la valle t T 

Dalla cima io lo vidi 
DI quella balza io. stessa > e le nemic&e ,, 
Divise ravvisai.' . ' . , , - ^ 
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SCENA DÉGIMASESTA 



CLEobolo /retifih’sò't deìte * 

• r r;'j ■ ' : :':D 

Cleob. ' X iltea, sorelle . . . 

Fil. Gleobolo - ... - . ^ -j 
Cleob. Vincemmo . t 

Fil. E^ il jpat^ ? 

Cleob. , . , . E* salvo. 

PiL. E Bindèco ? 

Cleob. ' Trionfa . 

FiL. • Oh giusti numil 

Udiste il j^ianco alfin degl’ infelici • 

Ct£OB. Avvisati i nemici ' . 

Dell’arrivo de’ nostri ayean del portò 
Già precise Jc vie , presti a far fronte . 
Dell’ Esaro sul ponte . Impetuosi 
Gli ^alimmo , e ieriiamo . In un momento 
Tutd Eir sgominati . £ che porca . 
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Solo ai misfatti e alle rapine' visito i 
Nei pernii ^ é’ onor compro soldato? * 

FiL. E il padre ? • ^ ^ 

CLEOB. H' padre prigionier ' frattanto’ 

Venia condotto al porto , ove già pronta 
La prora 1* attendea '■* ^ • ' ì 

Che portarlo, dovea . Quando improvviso 
Sopràggiunse Bindecó . Unqua non vidi 
Fiù iero' aspetto^. Lo rendea furente- - 
La paterna. pietà . Lampo era il guardo» 
Lampo b spada , e ratto ' ’ 

Ogni colpo una morte*. ^ E dalla strage ■ 

Il prode non cessò finché caduto 

Negli amplessi del padre » e rotto alfine ' ' 

Di natura agli 'affetti ogni ritegno. 

Fra J1 pianto del piacer tacque lo sdegno. 
FiL. Oh valoroso ! . . ^ i . j 

CleoB; " * • ' Osserva*'- ? •:' !- 

Vedi aspersi di nobili sudoif ' ■ 

Appressarsi cantando i viiKÌtori. 

ii * r ’ \ I* . . i/» . w ^ 

SCENA DEC^MASETTIMA ed ultima . 

Cono DI PiTTAGORici , poi Binieco e Leofìono in 
' ni vittoriosi i confederati 

C o.R o. • " • 

V oi'i'.r . . ' 

iva' il padre , viva il forte , 

■' ■ * Che se stesso a rie ritorte 

Pe’ suoi figli condanni. 

FiL. O fratei mio ‘ , 

BiN. '.-ì Sorella! . 

Eccoti salvo il genitori if séno . ' 

FiL. Oh padre ! ; ‘ ‘ ' ’ 

Leofr." ’ ‘* • ' Oh figlia!.' •' • •’ 

A tre' - * ; Oh 'nie' feKce' appieno ! 

Non intende f il mio contento ^*- 
Chi non' vide* il mio 'tormento : ‘ ' 

Sol perfètto '.quel diletto * * ^ - 
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Che 11 dolore preparò . ' ’ ’ 

Coro. 

Viva il padris, viva il forte 

Che se stesso a rie ritorte > 

Pe’suoi figli condannò. ^ ‘ ■ J 

Leofr. Figli , fratelli , nel vedervi aHìnc ' ‘ 

Tolti a rischio mortai , sento nel pettò ‘ 
Raddoppiarsi la vita. Oh quanto è dolce' 
Questo momento ! Oh quanto * - 
Dalla verace e pura 

Gioja è lontan chi non conosce 11' pianto > 

Nè visitato è mai dalla sventura . 

BiN. Amato padre , a liberarti il cielo ’ • 

Un portento operò . 

Leofr. Deh narra, o figlio. 

Dilegua lo stupor che tutti ancora 
M’ingombra i sensi, e dinne 
Come fuor d’ ogni spiferae al nostro scampo 
Improvviso accorresti ^ ' ' 

Bin. Volai , come imponesti 

Ad implorar Taira '• ' 

Del bellicoso Tarantino : esposi “ 

'Gli atroci fatti , e le nefande stragi / 

Del barbaro Dionigi : armi pregai,’* ^ 

La ragione invocai * 

Del comune interesse , * 

Ricordai le promesse e tutti indarno 
Cadeano i preghi. E che sperar? lontana 
Era Talma del campò, il grande Archita; 

Era infranta avvilita * * 

La soldatesca. Nelle destre a‘ tutti 
Languian le spade , in cor T ardire , e a|Jpcna 
Costernati e perplessi ‘ 

Parean bastanti a conservar se stessi . ‘ * 

Xeofr. Or vedi cerne, o figlio. 

Dalla presenza e dal valor d’ un solo 
Tutta talor d’ no popolo dipende 
La forza e la virtù . Sordo alla voce 
De* nostri mali il Tarantin , chi dunque 
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Dal letargo lo scosse? ' i. s., > 

Bin. ,, ...Un ^rido , o padre. 

Un subitaneo, grido 
D’incredibile fanaa,-che dicea 
( E disse il ver ) comparso all’ improvviso 
Il salvatore dell’ Enotria terra ; ^ 

Il sospirato Archita. i . ; , i' 

Leofr. - Eterni Dei ! 

Giunto Archita? > , : . 

Bind. ' Nel porto . i; 

Di Minerva Idruntea . Fu quésta Diva 
Sua compagna fedel , che al guardo il tolse 
Del Punico pirata ^ ed al governo 
Della prora sedea l’ onoipossente 
Sua fortuna . . k' 

Leofr. Oh prodigio ! , ’ 

Bin. a questa voce, 'y 

.Che sonora e veloce ‘ , '.r ,• 

Si diffuse per tutto, armi gridar© r- 
Le città tutte quante, armi rirpino,- 
Il Messapio , il Lucano , il Saleiitino . 

E d’ ogni parte allora , ' ; 

Il ferro balenar ; tutti abbracciarsi , 

E accflrrere e affollarsi , . 

La gioventù feroce , e ripetendo . . ' . 
Quel terribile nome. ^ 

Chieder pugna e valor . Ciò che far, seppe 
Lo vedesti. Signor. Vedesti ingombre 
pi strage ostil le vi^ . Fogge 1’ avanzo- -, 
Della ciurma regai • Lieta e superba 
Del ritornato, Eroe leva la fronte,,) 
L’Enotria tutta, e spera^ 

Dalla spada , e dal senno assicurata , , ) 

Di tanto Duce , ritornar beata . . - - i 

Alla speranza in seno « 

' O patria mia , respira , ... 

Rimira - il ciel- sereno , 

Apri alla gioja il cor. 

. Veglia il fatai Guerriero 
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Sul tuo destino il- sai . 

£ tu sarai -lo spero,. ■ 

Bella e felice ancor ... . . 

->r • Coro. .. ) 

Veglia il fatai Guerriero ^ -i 
Su questo suol che Tama» ^ 

. , Che figlio suo io chiama > 

Suo padre , e suo signor . 

Leof. Suo signor ? Qual segreto . . , 

r. Fremer di sacri aHetti a questa idea 
Mi ricerca le vene ? Al mio pensiero 
Qual nuovo si presenta immenso Archita 
Misurator del mondo > e degli oppressi 
Vendicator i ‘‘ , , 

-Bin. Padre . ; . Ei non ode , e tutto 

Di profetica luce ( 

Gli sfavilla il sembiante. • 

1.EOF. ' Ah ! nel futuro 

Io son rapito . Agli occhi miei si squarcia 
De’ secoli la benda . Alla mia voce 
Sposate ) o figli , il suono . . ' . 

Di vostre lire , c il mio , ; ^ 

Furor seguite, che in me parla un Dio. 

C o R o . 







Taci o mar , tacete o venti : 

Non turbate i sacri accenti . 

Comincia la musica instrumentale , che aecompagna* 
costantemente tutta la scena , -e varia i suoi tuo- 
ni al variare de' metri poetici , e de' sentimenti 
espressi ne' versi . 

'Leof. O bella amica del valor , divina 
Itala donna ! Più non dir che lento 
Dorme il gran Giove su la tua ruina : 

^ Ecco , ei si sveglia ; e trema il firmamento . 
Ke che fra 1’ ara e il trono alla meschina 
Divideste coll’ armi il vestimento , 

Fe, che spente le sue forme native 
L’ uccideste , sparite . Ella rivive . 
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Coro. 

Taci, o mar , tacete, olenti 
Non turbate i sacri accenti . 

Leof. Quante , ohimè ! piaghe avean fatte al bel seno 
L’ ire civili , e la diversa legge !' ' 

Or d’ una sola la costringe il freno , 

Sola un alma T avviva , e la corregge . 

Bin. Oh giardin di natura aimo terreno 
Italia mia, qual Dio sì ti protegge? 

Bin. e Fil. Qu«l-Dio spegne de’ tuoi T antica guerra \ 
Liofr. Un Dio disceso ad emendar là Terra . 

Nella destra ha lampi e fulmini; 

Nella manca il palladio arbor gentile. 

,.Se si sdegna è nembo, è ^turbine; 

Se "placato sorride è un sol d’ Aprile * 

Al vinto umile ' • - 

” • La man distende ; ; ' 

- N’ obblia le offese, * 

Scettro gli rende . 

Ma del perdono 
Passato il segno , 

Passa de’ perfidi - • ‘ 

. Pur anco il regno . 

E di quel Grande al cenno il serto augusto 
Vola sul' crine a scintillar del Giusto. 

Bind. -Oh beata l’età. 

Che sul trono vedrà ‘ . . - 

. Quel Giusto assiso ! 

FiL. E il regno del terror 

Farsi regno d’ amor " ' * 

Di pace e riso . - 

Leofr. Chi è colei ?... Toccate 

. Le corde, o figli, in tuono irato ; e il mio 
Furor seguite , che in me parla un Dio . 
Coro. 

Fremi , o mar , fremete , o venti , 
Secondate i fieri- accenti 
^OFR. Chi è colei, che in soglio 
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Lordo di sangue siede ^ 

E con feroce orgoglio 

Si fa fgabellb al 'piede . . , 

Di tronche teste,' e spira ^ ' , - 
Rabbia, Vendetta , ed ira? 

Coro. ; 

. ..v; r - . 

Fremi», o mar, fremete, o venti, 
Secondategli fieri accenti. , 

Leofr. Ve’.che di Giove il fulmine 
Piomba dall’ a[to , e solvie* 

Con vorticoso “turbine" “* 

L’ orribil seggio in polve : 

Ve’ che poi sorge un trono 
Di pace , e di perdono . 

Un* adorata il preme 

Non so, se Donne o Diva. 

De* popoli la speme 
Ne’ suoi be* rai si avviva , 

E al piè sovrano Amore 
Depon d’ Ausonia il core. 

Bin. Oh beata 1’ età , 

Che sul trono vedrà x 

Tal Donna , o Diva ! 

FiL. E il regno del terror 
Farsi regno d’ amor 
Su questa riva ! 

Leofr. E cu mente di Giove , alma Sofia 

D’ onte carca , e d* accuse andrai tu sempre 
Lungi da’ Regi ? Ah no . Dalle mine 
Delle Samie dottrine 
Tu risorgi più bella accanto al Giusto 
D al del promesso , ed al suo fianco adduci 
La diva verità . Sciogliete il canto 
Itale genti : la verace amica 
De’ Regnanti è sul trono : 

A tre , £ appien compiti i nostri voti or sono . 
Fortunato il RE che al raggio 
Dell* augusta verità 
Riunir sa force e saggio 
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La (Siustizfa e la Plet^ • ' 

Tutti ‘ 

A suoi danni invàn raduna , 

Le procelle rea fortuna . ' 

Copre invan gli eterei'caropi 
D’ atre nubi il dènso ved . 

Scoppia il nembo è mu^^ il mono & 
. Ma $’ innalza imnaoto il Trono ; 

E più beilo il fanno i lampi , 

PeUa folgore cradèr» . | 
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fa£. IO. Ti ddoriam rìvnmti ) ,, Les Disciplcs qui vivaient ei* 
,, conunun , se levaicnt de trés, ^rand niatin — Aprés ,avoir' 
,, passe une robe bianche et extrémcment propre., ils pre- 
ti naient leur lyre ; et chantaient dcs cantiqucs. sàcrés jusqu*t 
,, au moment oli lé soleil se montrant à 1' horizon , ils. so 
,, prosternaicnt devant lui , et allaleut chacun en particulier 
„ se promener dans dcs bosquets riants , ou des solitudes 
„ agréables. d» jeuuc Anachaxsis chap. 'Ji. Cìii ama de 

sapere quanto studio ponevano i PIttagorici nella' Musica leg- 
ga il' cap. aS- di Jamblico . (Quintiliano su questo cosi lasciò 
scritto nel l. 9. ap. ^tkt^ortjs ^certe morìs fmt tt qnitm.tr 
fìgildfstnt animos vtl lyram excitare qup tsséht ad agendttm e— 
rtctioTtS y tt qmm somnum ,pittrmt , ad tamdtm prias Imirei 
mmtes »t siqaid fmsstt tatiidaritm ■ cpgitatioMtm compontreht w 

Pag. 12. e ij. Vorìllo . . Befania .. Giprio Agesarcp Ore.) Gli 
abitanti di Napoli spettatori delle orribili scene del 17P9- 
non han bisogno di nota , onde, ravvisare sotto questi nomst 
c sotto le morali caratteristiche-, che gli accompagnano al- 
cuni del tahti niartiri della 'filosofia e della virtù condannati 
in quei miseri giorni al patibolo . I lettori non consapevoli 
di questi fatti , e a cui regga il cuore di udire gli atroci 
delitti della politica di quei tempi , consultino il Saggio Sto- 
rico sitila rivoluzione di Napoli dell’ illustre ed ornatissimo 
Consigliere V. Coco . 

Pag. 14. invitto , il grande , il fortunato Archita ) Non fu Ar- 
chita grande soltanto nella geometria , nel calcolo , nell’a- 
stronomia , nella metafisica , nella meccanica , ma ben anche 
nella politica e nella milizia. Creato autocrata, ossia impe- 
ratore della Magna Grecia egli comandò sette volte gli eser- 
citi , e sempre fu vittorios» , ««signoreggiò la fortuna sotto- 
messa e obbediente alla forza di quell’ altissimo ingegno , e 
all’ efficacia di un animo deliberato , irremovibile , ed ope- 
roso . Per punire 1’ invidia e 1’ ingratitudine de’ suoi concit- 
tadini avendo Archita una volta ^dicato il comando dell’ 
armi , 1’ esercito fu disfatto . Tornò egli alla testa dei vin- 
ti, e i vinti tornarono vincitori. Fedi Diog. Laerzio vita di 
Archita , e il commento del Menagio I. Vili. segm. 79* 

Pag. 14. Dei barbaro diane ) La prima persecuzione sofferta dai 
Pittagorici fu quella di Ciloae potente e pessimo Crotoniate . 
Costui per vendicarsi dell’ essere stato pe’ suoi superbi co- 
stumi escluso dalla società di quei saggi , suscitò contro di 
essi una popolare sollevazione , nella quale peri lo stesso Pit- 
tagora con tutti i discepoli che seco trovavansi , tranne Ar- 
chippo , e quel LIside celebratissimo, che rifi^iatosi in Te- 
be , fa poi 1’ educatore di Filippo e d' Epaminonda . 

Pag. 16. Il sangue dei trucidati al varco di Metaponto ) Questo 
fatte viene minutamente descritto da Jamblico al cap. 31. o 
iX raccoatg messo in puelc itiluae tenniaa così : Ninno di 
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tssl ( Pittagsrìci ) si Jaseii- fteftdtf *h» dai Sdleìllti ( di Dioni*. 
gi ) ; ma tutti si fieero trucidare , e tutti spentMseamente t ye^ 
ìentierì ptriroìso secondo i precetti della loro setta . 

P«g. 17. Di Umica, e di Millio) Quest! due Pitugorici mari- 
to e moglie , i soli che per sorpresa rimasero prigionieri > 
furono mandati sotto buona cautela a Dionigi il quale gli 
accarezzò e promise loro beneficenze ed onori , e a Millio 
' 'stesso 1* amministrazione del regno , purché, iniziarlo voles- 
sero nei sacri loro misteri . Tutto indarno . Millio morì mu- 
to e magnanimo fra i tormenti . Timica rimasta sola , e per- 
“'chè gravida temendo che il dolore non la facesse parlare, 
si tagliò co’ denti la lingua, e la sputò in. fiucia. al tiran- 
no . Jamblico cap. 31. ' ‘ 

»«E- jo. Vibra il dardo fatai che un di trafisse &c. } Racconta 
la favola che Giove sdegnato contro Esculapio perché richia- 
mava in vita gli estinti , lo spense col fulmine j e che A- 
pollo padre di Esculapio spense con' gli strali i Ciclopi per 
" punirli d’ aver fori^ip a Giove là folgore che 1 ’ avea privato 
del figlio . 

Pag. Misurator di Mondo •) Te marìs Cf terrae , numtroque c<t- 
rtntis artaac mtnsorcm Colfibcnt , Archita &*(• Hor, Od, 33. L L 

ì . 
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